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AVANTI CON IL RIASSETTO del sistema

tv e con la riforma della Rai: è l’orientamento

unanime che emerge dal Consiglio dei mini-

stri dopo la bufera sulle intercettazioni

Rai-Mediaset. «La ri-

forma del sistema ra-

diotv è una delle più

importanti», confer-

maPalazzo Chigi, sgombrando il
campo dai dubbi che l’impegno
dellamaggioranzasuquestofron-
te possa ostacolare il dialogo tra i
Poli sulle riforme. Su questo pun-

to è chiaro anche Walter Veltro-
ni: la vicenda Rai «non c’entra
niente con il dialogo» sulle rifor-
me.IntantoilpresidentedellaCa-
mera, Fausto Bertinotti, auspica
«un’indaginecheappuriassoluta-
mente la verità».
«Abbiamo espresso l’unanime
convinzione che alla luce di
quantoè accadutobisognaanda-
re avanti subito con la riforma
Gentiloni», spiega il ministro per
la Solidarietà sociale, Paolo Ferre-

ro, dopo il Cdm. Palazzo Chigi
ammetteche«lecontingenze im-
pongonolanecessitàdiun’atten-
zione maggiore sul tema».
Nessun ostacolo al dialogo tra i
Poli, si sottolinea: «Auspichiamo
che le riforme si facciano e che si
facciano in tempi brevi. Non esi-
stono riforme di serie A o di serie
B. Ci sono riforme da fare e sono
tutte urgenti». «La vicenda Rai è
molto grave, ma non c’entra
niente con il dialogo che io sto

cercando sulle riforme necessarie
all’Italia», dice Veltroni. Un no al
ddltvarrivadaAlleanzaNaziona-
le: «Annon èabituataacambiare
votoper ragionipoliticheesterne
e abbiamo già votato contro in
commissione», precisa il capo-
gruppo alla Camera Ignazio La
Russa. Ma il partito di Gianfran-
coFiniapre«alconfrontosulla ri-
formaRai»,diceMaurizioGaspar-
ri. Bocce ferme, intanto, a Viale
Mazzini. Il dg Claudio Cappon
probabilmente affronterà il pro-
blema in cda, che è convocato
per giovedì ma potrebbe essere
rinviato: sembra infatti chepossa
slittare al 4 dicembre la pronun-
cia del Consiglio di Stato, al mo-
mentoincalendariopermartedì,
sulla richiesta di sospensiva,
avanzata dal governo, della sen-
tenzadelTardelLaziosulcasoPe-
troni.
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ACCELERARE «Il dialogo

sulle riforme e le due leggi

sul sistema tv, finora sotto-

valutate, possono procede-

re insieme. Rispettiamo l’im-

pegno con gli elettori», af-

fermailministrodelleComuni-
cazioni Paolo Gentiloni.
Cosa ne pensa di questa rete
segreta Rai-Mediaset?
«Dall’inchiesta emerge un qua-
drodicollusioniallarmanti.Co-
me esponente dell’opposizione
in Commissione di Vigilanza
ho denunciato centinaia di vol-
te che il presidente del Consi-
glio dell’epoca controllava, di
fatto, l’interosistematelevisivo.
Oggi abbiamo le conferme: è
grave tentare di ritardare l’im-
patto della sconfitta del centro-
destra alle Regionali del 2005.

La Rai fa bene a indagare e, nel
caso, a prendere misure seve-
re».
La sinistra in Vigilanza
avrebbe potuto fare di più?
«Cisonovolumidiattidelle de-
nunce mie, di Beppe Giulietti,
Antonello Falomi e tanti altri:
che la Rai affidasse, se pure con
unagara, i sondaggialcoordina-
tore della campagna elettorale
diBerlusconi;poi il ritardosui ri-
sultati del 2005; la vicenda del-
l’agonia del Papa e il caso Bia-
gi-Santoro-Luttazzi. Ma la Vigi-
lanzanonhaipoteridellamagi-
stratura...».
Berlusconi e altri sospettano
che le intercettazioni siano
venute fuori ora per bloccare
il dialogo sulle riforme.
«Spesso, quando si vuole ridi-
mensionare la gravità si dice: “è
una notizia a orologeria”. Ma
queste sono notizie gravi: allora
fu violata la dignità di un servi-

zio pubblico autonomo. I teori-
ci del complotto, convinti che
la pubblicazione di queste noti-
zie mirino a impedire il dialogo
sulle riforme fra i due schiera-
menti, saranno delusi».
Perché?
«Ildialogosulla leggeelettorale,
andrà avanti. Deve procedere
senza paura di un confronto
con Berlusconi e tutto il centro-
destra».
Il consiglio dei ministri ha
deciso di accelerare l’iter
della legge sul sistema tv
proprio adesso.
«L’opinione pubblica ci chiede
di procedere sia con la riforma
che dà autonomia alla Rai dai
partiti e dal governo, sia con
quella che aumenta il plurali-
smo in tutto il sistema tv».
Il ddl sul sistema tv divide. È
possibile sacrificarlo per il
dialogo sulle riforme?
«Assolutamente no, il dialogo
si fa nell’interesse del Paese,
non di qualcuno».

Ma l’interesse di qualcuno
impedisce il dialogo...
«Non credo. Oggi penso ci sia
un genuino interesse di varie
forze politiche, tra cui FI, ad
una legge elettorale nel senso
ipotizzatoda Veltronie adalcu-
ne riforme istituzionali».
Quali riforme?
«Quelle sui regolamenti e sul
numerodeiparlamentari, sulbi-
cameralismo e sul Senato fede-
rale: un “pacchetto” di norme
che, unite a una legge propor-
zionale che conservi però il bi-
polarismo, può trovare una
maggioranza in Parlamento».

Lei ha lamentato il ritardo
dell’arrivo in aula alla
Camera del ddl sulle tv, è
stata data la precedenza ad
altre riforme...
«Non vedo proliferare inciuci
sotto il tavolo. Semmai vedo il
rischio di una sottovalutazione
politica dal centrosinistra: la
consapevolezza dell’importan-
za del pluralismo televisivo si
esprime a corrente alternata...:
consapevolezza forte quando si
è all’opposizione, troppo debo-
lequandosièalgoverno.Sareb-
beunerroreche ilnostroeletto-
rato non ci perdonerebbe».
Anche la legge sul conflitto
d’interessi va a rilento...
«Vale lo stesso discorso».
La maggioranza è
compatta?.
«Ècomposita, lanostramaggio-
ranza, ma i due ddl sulle tv so-
no stati varati all’unanimità dal
Consiglio dei ministri».
Qual è più urgente?
«Entrambi: la riforma del siste-

ma televisivo, come ci chiede
l’Europa (che minaccia sanzio-
ni, ndr) per ridurre nella fase di
transizionealdigitale leposizio-
ni dominanti che minacciano
il pluralismo, come ci ricordò il
presidente Ciampi. L’urgenza
della riforma Rai è lampante: se
non si cambiano il funziona-
mentodeiverticie icriteridino-
mina, il servizio pubblico ri-
schia di sprofondare».
Si possono approvare
subito, con uno stralcio, solo
i criteri di nomina?
«Discuteremo in Senato. Il go-
vernoauspica ildialogoetempi
serrati».
È possibile? An non chiude.
«Sì,ancheseFIalSenatohapre-
sentato da sola 1200 emenda-
menti con un atteggiamento
ostruzionistico. Eppure l’ispira-
zione potrebbe essere condivi-
sa: autonomia della Rai e mag-
gioreefficienzaalvertice.Discu-
tiamo, ma chi può difendere
l’assetto attuale in cui la Rai è di

proprietà del governo, ha un
verticeespressodaipartiti emo-
dalità decisionali che portano
all’immobilità? La difesa dello
statu quo è un’offesa alla Rai».
Sul sistema tv il dialogo è
impossibile: Mediaset grida
al killeraggio...
«Unsistemapiùapertoeplurali-
sta va nell’interesse di tutti».
Cosa si aspetta da An e Udc?
«È importantecheFini, il leader
del secondo parito d’opposizio-
ne, rilevi la necessità di una ri-
forma complessiva del sistema
tv, anche se non condivide la
propostadelgoverno.Nediscu-
teremo alla luce del sole, in Par-
lamento».
Se si andasse al voto il
potere mediatico di
Berlusconi sarebbe intatto.
«Il governo dopo il passaggio
della Finanziaria reggerà. Ma le
riformetelevisivesonoessenzia-
li».
Il Pd può aiutare il governo?
«Lo ha fatto finora. C’è un cli-
ma molto più ottimista, il can-
tieredelPd prende corpoa gran
velocità. Troppa velocità, forse,
per le strutturedeinostripartiti,
maè una scelta obbligata per ri-
salire la china. Insomma, in
quattro settimane il Pd ha fatto
miracoli. Verrà il tempo di un
partito più stabile e articolato.
Ma senza nostalgia per macchi-
ne vecchie. Piuttosto che chie-
dere congressi a un partito che
non è ancora nato, tutti do-
vremmo accettare la sfida di un
partito nuovo».
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Da oggi. Comincia l’avventura

Claudio Cappon affronterà il problema in cda
che è convocato per giovedì ma potrebbe

essere rinviato in attesa della sentenza su Petroni

ROMA «Mediaset non le
ha buscate mai tanto co-
me quando io ero diretto-
regenerale»:AgostinoSac-
cà, direttore di Rai Fiction.
difende il suo operato da
direttore generale della
Rai negli anni 2002-2003.
«Attenti ai processi som-
mari»,dice tirandosi fuori:
«Io non sono coinvolto. E
come potrei esserlo? Per-
ché non ero presente ad
una cena... ». Quella che si
sarebbe tenuta ad Arcore
con alcuni dirigenti Rai.
Assicura che furono anni
di «dura concorrenza» in
tempidimagrapubblicita-
ria dopo l’11 settembre e
di una sua gestione rigida:
«Se fossi statomeno rigido
forse sarei stato ancora di-
rettore generale...».
Poi fa una precisazione:
«L’assunzione di Carlo
Nardello fu fatta dal diret-
tore generale Pierluigi Cel-
li - (e non da lui come ha
scritto ieri l’Unità). Quella
di Deborah Bergamini da
me,sullabasedel suocurri-
culum».Lediceanchebra-
va, tanto da essere stata
promossa «nelle successi-
ve gestioni più volte».

Il ministro delle Comunicazioni Paolo Gentiloni Foto di Danilo Schiavella/Ansa

La questione era già sul tappeto. Ma quanto
si è saputo sull’intreccio Rai-Mediaset ha spinto

l’esecutivo a dedicare maggiore attenzione

IN ITALIA

«Ma a volte dal
centrosinistra vedo
sottovalutazioni
per la legge
sul pluralismo»

Gentiloni: ma quale orologeria, è stata
violata la dignità del servizio pubblico
Il ministro delle Comunicazioni: «Feci centinaia di denunce. Su Rai
e pluralismo le leggi urgono, così come urgono le riforme istituzionali»

SACCÀ
«Nardello l’ha assunto
Celli, da me solo rigore»

Il governo non fa sconti
Subito la legge sulla tv

Ferrero: decisione unanime. Bertinotti categorico:
«Si arrivi presto alla verità di quel che è successo»

LA BUFERA SULLA RAI

«Auspichiamo
che le riforme
si facciano
e che si facciano
in tempi brevi»
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